Sopra alcuni Dermatteri del Museo Civico di Genova 


Nota di MALCOLM BURR, Eastry, (Kent.) 


Mi è grato porgere i miei vivi ringraziamenti alla dire- 
zione del Museo Civico di Genova, che gentilmente volle 
affidarmi i numerosi tipi di de Bormans, per facilitare il 
mio lavoro sopra i Dermatteri e, nello stesso tempo, lo stu- 
dio di esemplari non ancora determinati che sì trovano nel 
Museo. Fra questi vi sono parecchie Anisolabis di diverse 
località ma tutte di sesso femminino; perciò non determi- 
nabili con esattezza. 


Echinosoma, Serv. 


1. afrum, Pal. Beauv. 
Congo: Barobiti (Ribotti, 1907, 19). 
Uganda: Entebbe (C. Berti, 1907, 2 £). 


2. wahlbergi, Dohrn. 
Congo: Buta (Rubi) (Ribotti, VII, 19). 


3. sumatranum, Haan. 
Nuova Guinea: Ighibirei (Loria, VII, VIII, 1890, 19). 


Labidura. 
1. riparia, Pall. 


Victoria Nyanza: Arcip. di Sesse, Bugala (Dott. E. Ba- 
yon, 1908). Parecchi esemplari di colore scuro. 


ba 
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Eritrea: Setit, El Eghin, II, 1906 (Dott. Figini). 
Somalia: da Bohotle a Berbera, V, VII, 1885 (Cap. ©. 
Citerni). Benadir, Mogadiscio, VI, VII, 1908 (Ten. 
A. Pantano). 
Somalia: (Mancini, 1 £). 
Egitto: Suez, Cairo, 1880, (Doria e Beccari). 
Congo: Buta (Rubi) VII (Ribotti, 1906, 2 ș e 2 larve). 


2. figinii, sp. n. 
Statura minore; colore fusco, forcipis brachia J' valida, 
margine interno dente valido, acuto, laminato armata, J', 9. 
Long. corporis £ 8-5 mm., £ 8-5 mm. 
Long. forcipis £ 2 mm., 9 3 mm. 


Capo bruno-piceo, convesso, le suture non distinte, an- 
tenne brune, tipiche del genere; 3° segmento lungo, cilin- 
drico; 4° e 5° molto più corti, 6° un poco più corto del 5°; 
gli altri segmenti eguali al terzo. 

Pronoto un poco più lungo che largo, ed un poco più 
largo posteriormente che anteriormente, piano, cogli angoli» 
posteriori arrotondati, bruno—oscuro. 

Elitri corti, quadrangolari, tronchi, carenati, ali defi- 
cienti. 

Zampe bruno-giallo, coi femori oscurati. 

Addome parallelo, bruno-nero. 

Segmento ultimo dorsale del Y liscio, lucente, grande, 
trasverso, con una fossetta mediana, il margine posteriore 
troncato, fornito di due tubercoli ottusi in corrispondenza 
dei rami della pinzetta; nella più stretto e privo di 
tubercoli. 

Rami della pinzetta nel Y robusti, triquetri, debolmente 
depressi, poco distanti fra loro, quasi dritti, forniti al mar- 
gine interno nel primo terzo della loro lunghezza di una 
sporgenza piana, larga, robusta ed acuta, a mo’ di dente, 
rivolta verso l'estremità della pinzetta, dopo la quale esse 
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vanno assottigliandosi e leggermente incurvandosi; nella 9 i 
rami sono robusti, contigui, triquetri e quasi dritti, conici. 
Eritrea: Setit El Eghin, II, 1906, 17,19 (Dott. Figini). 
Questa specie è vicina alla Labdidura lividipes, Duf. ed 
alla L. tenuicornis, Borm., ma ne differisce per la forma 
della pinzetta che rassomiglia alquanto a quella della L. ne- 
palensis, Burr.; questa ha il margine interno della pinzetta 
fortemente depresso e laminato per un terzo della sua lun- 
ghezza, mentre la L. figinii ha un dente forte, robusto ed 
acuto. 
È molto interessante a notarsi che questa specie rasso- 
miglia assai ad una specie fossile non ancora descritta, del- 
l'ambra oligocena di Prussia. 


Psalis, Sterx. 


1. americana, Pal. Beauv. 
Colombia: Cartago ( 9 Bernard, Dott. Griffini, 1Y,1 £). 


Anisolabis, Fieber. 
1. annulipes, Luc. 

Eritrea: (Dott. Figini, 7", 9). Adua (Cap. Tancredi, 
1908, 1g). 

Victoria Nyanza: Arcip. di Sesse, Bugala (Dott. E. Ba- 
yon, 1908, g). 

Argentina: Buenos Aires, Palermo (Silvestri, 3, VII, 
1898, 29). 

Azorre: S. Miguel (Corsaro, 1886, f, Ẹ). 


Labia, Lead. 
1. minor, L. 


"ictoria Nyanza: Arcip. di Sesse, Bugala, 1908 (Dott. E. 
Bayon) (numerosissimi esemplari, 7 ĦẸ e larve). 
Buenos Aires: II, 1899 (Dott. F. Silvestri, 6 g, 19). 
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2. borellii, sp. n. 


Statura minore; fusco-castanea; antennae segmentis elon- 
gatis; elytra et alae perfecte explicatae ; abdomen sat lon- 
gum; segmentum ultimun dorsale J' margine postico spinu- 
lis 2 armatum; segmentum penultimum ventrale £ in spinas 
2 productum; forcipis brachia J° gracilia, elongata, arcuata, 
margine interno basi dente forti armata, J' 9. 

Long. corporis £ 4.5-6 mm., 9 5.25 mm. 

Long. forcipis £ 1.25-2.25 mm, 9 1.5 mm. 


Capo nero-piceo, convesso, con suture non distinte. 

Antenne di 11 segmenti, di colore bruno-grigio, più pal- 
lido all'estremità; tutti i segmenti cilindrici, lunghi, il 
quarto eguale al terzo. 

Pronoto quadrangolare, col margine posteriore arroton- 
dato, nero-piceo, coi margini laterali gialli oscuri e debol- 
mente riflessi. 

Elitri lunghi, di colore nero-picco, punteggiati. 

Ali lunghe, dello stesso colore. 

Zampe di un giallo scuro, coi tarsi lunghi, gracili, il 
secondo segmento relativamente lungo. 

Addome lungo, parallelo, di colore bruno-oscuro, liscio, 
segmento ultimo dorsale del ¿f trasverso; margine poste- 
riore debolmente concavo fra le radici della pinzetta con 
un tubercolo tumido ai lati, e fornito di due punte; 
segmento penultimo ventrale del f grande, col margine 
posteriore fornito di due punte ottuse, piane e fortemente 
divergenti; la 9 ha una punta. — 

Pigidio yY° corto, ottuso; £ ottuso, più distinto, col mar- 
gine posteriore troncato. 

Rami della pinzetta del y" di colore bruno-rossiccio, 
molto distanti fra loro e quasi diritti, lunghi e gracili, leg- 
germente concavi e scavati alla base e forniti sui margini 
inferiori e superiori di un piccolo tubercolo spiniforme, poi 
regolarmente ma sottilissimamente denticolati; nella Ẹ i 


Aa 


die 


rami sono più robusti, quasi diritti, lunghi, forniti di un 
piccolo dente vicino alla base, e poi regolarmente denti- 
colati per tutta la loro lunghezza. 


Victoria Nyanza: Arcip. di Sesse, Bugala, 1908 (Dott. E. 
Bayon, 5g, 32). 

Questa specie è vicina alla Labia minor per la forma 
generale del corpo, della pinzetta, e per l appendice del 
penultimo segmento ventrale. 

Nella L. minor, c'è un'appendice spiniforme, mentre la 
L. borellii ha due forti sporgenze di forma caratteristica. 

Mi permetto di dedicarla al mio buon amico, il chiaro 
entomologo Dr. A. Borelli di Torino, che ebbe la cortesia 
di confrontare i miei esemplari coi tipi della ricca raccolta 
di quel Museo. 


3. marginalis, Thunb. 

Congo: Buta (Rubi). (Ribotti, 1906, 17, 22). 
4. grandis, Borm. 

Nuova Guinea: Ighibirei (Dott. Loria, 277, 19). 


Spongiphora, Serv. 
i. assiniensis, Borm. 
Victoria Nyanza: Arcip. di Sesse, Bugala, 1908 (Dott. E. 
Bayon, d, 2). 


2. ? tripunctata, Bor. 
Congo: Ibembo (XII, 1905, Ribotti, 19). 


L’esemplare, di colore oscuro, da me esaminato, potrebbe 
essere nuovo, ma senza il maschio non si può determinare 
con esattezza. 

3. punctipennis, Stal. 
Argentina: Tucuman, Tafi Viejo (Dott. Silvestri, 1£ ). 
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Chelisoches, Scudd. 
1. morio, Fab. 


Nuova Guinea: Moroka, 1500 m. s. m. (Dott. Loria, VII, 
SI lerer MeN. 


Hypurgus, Burr. 
l. sp. i 
Uganda: Entebbe (C. Berti, 1902, 19). 


2. humeralis, Kirby. 
Birmania: Pegu, Palon, VIII, IX, 1887 (L. Fea, 1897, 
IGO: 


Ancistrogaster, Star. 
1. sp. 
Bolivia: Rio Beni, La Paz Reyes (Balzan, 1891). 


Un solo esemplare in cattivo stato; forse specie nuova. 


Elaunon, Burr. 


1. erythrocephala, Oliv. 
Victoria Nyanza: Arcip. di Sesse, Bugala (1908, Dott. E. 


Bayon, 19). 
Benadir: Mt. Kermala, XII, 1906, 19. (Ten. A. Pan- 
tano). 


2. bonchampsi, Burr. 


Egitto : Sul Nilo, da Chartum a Gondokoro, II, 1904, 
(E. d’Albertis). 


Questa specie era conosciuta fino adesso soltanto da due 
esemplari dell’Abissinia, appartenenti al Museo di Parigi. 
Gli esemplari del Museo Civico di Genova sono un poco 
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più piccoli, i rami della pinzetta sono assolutamente diritti 
fino all’estremità, come nella specie molto vicina E. ery- 
throcephala ; il piccolo dente del secondo terzo della lun- 
ghezza, che non esiste nell’. erythrocephala, è bene svilup- 
pato in uno di questi, però manca nell’altro. 

Questa specie differisce dall’E. erythrocephala non sol- 
tanto pel colore pallido del capo, pronoto ed elitri, ma 
anche per la forma del pronoto; questo è più largo al 
margine posteriore che all’ anteriore, mentre nell’ E. ery- 
throcephala è parallelo. 


Doru, Burr. 


1. lineare, Esch. 
a) Varietà di statura piccola e colore pallido. 


Argentina: Tucuman, Tafi Viejo, 17, 29, Santa Ana, 
l £ e San Lorenzo, 19 (Dott. F. Silvestri). 


b) Varietà di colore oscuro, ali non sporgenti, ed elitri 
corti e molto scuri. 

Argentina: Prov. Salta, La Tala, VII, 1898 (Dott. F. 
Silvestri). 


c) Varietà di statura maggiore, ma gracile e stretta, di 
colore oscuro ed ali deficienti. 
Argentina: La Tala (2 9, Dott. F. Silvestri). 


Forficula, L. 


i. senegalensis, Serv. 
Dint. Harrar, V, VI, 1904 (Cap. Citerni f, 9) 


